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AVVISO PUBBLICO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE FINALIZZATA ALLA COSTITUZIONE DI 

UN ELENCO DI ESPERTI (NEL SETTORE DEI SERVIZI SOCIALI) DA NOMINARE QUALI 

COMPONENTI DELLE COMMISSIONI DI GARA PER LE PROCEDURE DA AGGIUDICARE CON IL 

CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA AI SENSI DELL’ART. 108 DEL 

DLGS 36/2023 DA PARTE DELL’AMBITO TERRITORIALE SOCIALE DI MARTANO – COMUNE DI 

MARTANO CAPOFILA 

VISTI: 

 il D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. “Codice dei contratti pubblici”; 

 l’art. 107 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 

 il D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. in materia di Amministrazione trasparente; 

 

PREMESSO CHE l’art. 93 del D.Lgs. n. 36/2023 disciplina la composizione, le funzioni e le incompatibilità della 

Commissione giudicatrice, nominata ai fini della selezione della migliore offerta nelle procedure di aggiudicazione di 

contratti di appalti con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.  

In particolare il citato articolo prevede: 

 al comma 1 che: “Ai fini della selezione della migliore offerta nelle procedure di aggiudicazione di contratti di 

appalti con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, dopo la scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte, è nominata una commissione giudicatrice, che, su richiesta del RUP, svolge anche 

attività di supporto per la verifica dell’anomalia”; 

 al comma 2 che: “la Commissione giudicatrice sia composta da un numero dispari di componenti, in un numero 

massimo di cinque, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto […]”; 

 al comma 3 che: “La commissione è presieduta e composta da dipendenti della stazione appaltante o delle 

amministrazioni beneficiarie dell’intervento, in possesso del necessario inquadramento giuridico e di adeguate 

competenze professionali. Della commissione giudicatrice può far parte il RUP. In mancanza di adeguate 

professionalità in organico, la stazione appaltante può scegliere il Presidente e i singoli componenti della 

commissione anche tra funzionari di altre amministrazioni e, in caso di documentata indisponibilità, tra 

professionisti esterni. Le nomine di cui al presente comma sono compiute secondo criteri di trasparenza, 

competenza e rotazione”; 

 al comma 4: che “La commissione può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle 

comunicazioni. La commissione opera attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale per la valutazione 

della documentazione di gara e delle offerte dei partecipanti.”; 

 al comma 5 che “ Non possono essere nominati commissari: 

a) coloro che nel biennio precedente all'indizione della procedura di aggiudicazione sono stati componenti di 

organi di indirizzo politico della stazione appaltante; 

b) coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo 

I del Titolo II del Libro II del codice penale; 

c) coloro che si trovano in una situazione di conflitto di interessi con uno degli operatori economici 

partecipanti alla procedura; costituiscono situazioni di conflitto di interessi quelle che determinano l'obbligo 

di astensione previste dall'articolo 7 del regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62”. 

CONSIDERATO il notevole numero di procedure di gara da espletare nel settore dei servizi sociali, gestite dalla 

Stazione appaltante e la mancanza di adeguate professionalità in organico, nonché al fine di favorire la partecipazione 

del maggior numero di soggetti qualificati, nel rispetto dei principi di buon andamento, non discriminazione, parità di 

trattamento, proporzionalità e trasparenza. 

Tanto premesso e considerato, l’Ambito Territoriale Sociale di Martano – Comune di Martano capofila intende 

procedere alla formazione di un elenco di esperti da cui attingere per la nomina dei componenti delle Commissioni 
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giudicatrici nelle procedure di gara da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 

dell’art. 108 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. 

La stazione appaltante, pertanto, attraverso la pubblicazione del presente avviso di carattere esplorativo si riserva la 

possibilità di individuare, mediante la valutazione dei curriculum, le professionalità ricercate. 

 

ART.1 - Finalità 

Il presente avviso è finalizzato alla costituzione di un elenco di professionisti ed esperti, interni o esterni alla Pubblica 

Amministrazione, in possesso di adeguata qualificazione ed esperienza professionale nelle materie oggetto delle 

procedure di gara per l'affidamento di servizi e forniture che verranno espletate mediante le piattaforme di 

approvvigionamento digitale da parte dell’Ambito Territoriale Sociale Di Martano – Comune Di Martano Capofila. 

 

Nella costituzione e nell’utilizzo dell’elenco dei commissari di gara, l’Ambito garantisce, il rispetto dei principi di pari 

opportunità tra uomini e donne e promuove, ove possibile, l’equilibrio di genere nella composizione delle commissioni 

giudicatrici, compatibilmente con le professionalità disponibili nell’elenco e con le competenze richieste per la specifica 

procedura, nel rispetto del D.Lgs. 36/2023. 

Qualora, per comprovate ragioni connesse alla carenza di professionalità adeguate o alla specificità delle competenze 

richieste, non sia possibile assicurare tale equilibrio, la stazione appaltante ne dà adeguata e puntuale motivazione nel 

provvedimento di nomina della commissione. 

ART. 2 - Oggetto, luogo e tempi di espletamento dell’incarico 
L’oggetto dell’incarico consiste nell’espletamento delle attività di valutazione di cui all’art. 93 del Codice dei Contratti 

Pubblici delle offerte tecniche ed economiche degli operatori economici risultati ammessi al prosieguo delle procedure 

di gara di affidamento di servizi e forniture, da aggiudicare con i criteri previsti dall'art. 108 del D.lgs. n. 36/2023.  

 

Al termine del procedimento, la Commissione provvederà a trasmettere i verbali di gara, con relativa graduatoria, al 

RUP che curerà i successivi adempimenti. 

  

Sarà di competenza del RUP definire le sedute di gara che verranno eseguite esclusivamente in presenza presso 

l’Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale Sociale del Comune di Martano. Il numero di sedute è correlato al 

numero delle offerte ed alle difficoltà nella valutazione delle proposte presentate dai concorrenti.  

 

La disponibilità dei Componenti della Commissione Giudicatrice, composta da un numero dispari pari a 3, incluso il 

Presidente, dovrà essere completa e continua a partire dalla data della prima seduta di gara d’appalto, al fine di 

pervenire alla chiusura delle attività di competenza della Commissione stessa nel più breve periodo possibile. 

 

La Commissione giudicatrice terminerà i lavori a seguito dell’eventuale verifica della soglia di anomalia in conformità 

dell’art. 110 del D.Lgs n. 36/2023. 

 

L'incarico decorrerà dalla data del provvedimento di nomina fino alla conclusione del procedimento di gara che 

coinciderà con la formulazione della graduatoria finale e/o proposta di aggiudicazione.  

 

I lavori della commissione si dovranno ultimare entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di nomina e pertanto il 

candidato dovrà rendersi disponibile per tale periodo. 

 

In caso di rinnovo del procedimento di gara a seguito di annullamento dell’aggiudicazione o di annullamento 

dell’esclusione di taluno dei concorrenti, è riconvocata la medesima commissione. 

Il RUP potrà avvalersi della Commissione anche per le fasi del sub-procedimento di verifica delle offerte anomale. 

E’ ammessa la sostituzione di un Commissario per cause di forza maggiore, incompatibilità, imperizia ovvero assenza 

ingiustificata. 

In tali casi il Commissario supplente verrà individuato dall’elenco dei professionisti che hanno manifestato interesse ed 

in possesso dei requisiti. 

Resta inteso che l’incarico di commissario si configurerà come un rapporto di lavoro autonomo occasionale ed è 

conferito ai sensi dell’art. 2222 del Codice Civile, senza che si instauri alcun rapporto di impiego.  

 

I candidati selezionati nel rispetto del principio di trasparenza, competenza e rotazione dovranno dichiarare, prima 

dell’accettazione della nomina, di essere in possesso dei requisiti di moralità e compatibilità richiesti mediante rilascio 

di dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii. e produrre, se, necessaria, 

l’autorizzazione ex art. 53 del D. Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. ad espletare l’incarico in oggetto. 

 

ART. 3 - Soggetti ammessi 

Il presente avviso è rivolto a: 

a. dipendenti pubblici appartenenti alle amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del D.lgs 165/2001; 



b. professionisti esterni, in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione, ove prevista, e di comprovata 

esperienza nel settore dei contratti pubblici e/o nello specifico ambito oggetto delle procedure; 

c. professionisti la cui attività non è assoggettata all’obbligo di iscrizione in ordini o collegi; 

che si trovino nelle seguenti condizioni:  

 possesso dei requisiti di moralità e compatibilità;  

 possesso dei requisiti tecnici. 

 inesistenza di cause di incompatibilità o di astensione; 
 

L’area di specializzazione per la quale si richiede professionalità è la seguente: SERVIZI SOCIALI 

3.1 Requisiti di moralità e compatibilità  
I candidati dovranno trovarsi nelle seguenti condizioni di iscrizione:  

a. non aver riportato condanna anche non definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o 

per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui 

all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o 

per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette 

sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, 

nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la 

detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale 

commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  

b. non aver riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, 

commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  

c. non aver riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 

316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 

331, secondo comma, 334, 346-bis del codice penale;  

d. non essere stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 

mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica 

funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  

e. non essere stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per 

delitto non colposo;  

f. nei propri confronti il tribunale non deve aver applicato, con provvedimento anche non definitivo, una misura 

di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, 

lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;  

g. non aver concorso, in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, con dolo o colpa grave accertati in 

sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi.  

Il possesso anche di una sola delle succitate condizioni è causa di esclusione dalla presente selezione.  

Si precisa che le sopraelencate cause di esclusione operano anche nel caso in cui la sentenza definitiva disponga 

l’applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura civile. In caso di sentenza di 

riabilitazione, ovvero il provvedimento di riabilitazione previsto dall'articolo 70 del decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159, ai sensi degli articoli 178 e seguenti del codice penale, costituiscono causa di estinzione delle predette 

esclusioni mentre la revoca della sentenza di riabilitazione comporta il ripristino della causa di esclusione. 

 

3.2- Requisiti tecnici  
I candidati dovranno essere in possesso e dimostrare i seguenti requisiti: 

 

I dipendenti delle amministrazioni pubbliche:  
a. Essere alle dipendenze di una amministrazione pubblica da almeno 3 anni e avere un titolo di studio pari almeno 

alla laurea magistrale o al diploma di laurea secondo il vecchio ordinamento o, alternativamente, essere in 

possesso di adeguata esperienza professionale maturata nello svolgimento di attività alle dipendenze di stazioni 

appaltanti, nel ruolo di RUP o nello svolgimento di mansioni nell’ambito tecnico/amministrativo o quale 

commissario di gara; 

b. essere abilitati all’esercizio dell’attività professionale di competenza;  

c. non aver avuto sanzioni disciplinari (sospensione del servizio e della retribuzione o sanzione conservativa 

intermedia) comminate nell’ultimo triennio, non aver procedimenti disciplinari per infrazioni di maggiore gravità 

in corso o della sanzione del licenziamento;  

 

I Professionisti esterni, in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione, ove prevista, e di comprovata 

esperienza nel settore dei contratti pubblici e/o nello specifico ambito oggetto delle procedure: 

a. abilitazione professionale da almeno 3 anni; 

b. rispetto degli obblighi formativi di cui all’art. 7 del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137; 

c. assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate dall’ordine professionale nell’ultimo 

triennio o della sanzione della cancellazione; 

d. regolarità degli obblighi previdenziali; 

 

I Professionisti la cui attività non è assoggettata all’obbligo di iscrizione in ordini o collegi:  



a. Eventuale iscrizione a un’associazione professionale di cui all’art. 2, comma 1, della legge n. 4/2013 o 

abilitazione all’esercizio di professioni non regolamentate da almeno 3 anni. In assenza di abilitazione o 

iscrizione ad un’associazione professionale, documentazione attestante lo svolgimento dell’attività 

professionale per un periodo pari a quello di cui al periodo precedente; 

b. Eventuale assolvimento della formazione permanente di cui all’art. 2, comma 2, della legge n. 4/2013; 

c. In caso di iscrizione a un’associazione professionale, assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi 

comminate dalla stessa nell’ultimo triennio o della sanzione della cancellazione; 

d. Certificato di conformità alla norma tecnica UNI per la singola professione, laddove prevista, ai sensi dell’art. 

6 della legge n. 4/2013; 

e. Regolarità degli obblighi previdenziali; 

 

In tutti i casi sopra indicati si richiede che il candidato : 

a. sia in possesso dei requisiti previsti dall’art. 94 e ss del Codice dei Contratti Pubblici; 

b. sia in possesso della copertura assicurativa obbligatoria di cui all’art. 5 del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137,per la 

copertura di danni all’amministrazione aggiudicatrice, anche in conseguenza di richieste risarcitorie di terzi; 

c. abbia svolto, nell’ultimo triennio, funzioni di responsabile unico del procedimento, componenti di commissioni 

giudicatrici di gara, direttore dell’esecuzione nell’ambito di competenza. È valutabile tra gli incarichi l’aver 

conseguito un titolo di formazione specifica (master, dottorato, Phd) nelle materie relative alla contrattualistica 

pubblica o allo specifico ambito di competenza. 

 

3.3 - Cause di incompatibilità o di astensione  
Al momento dell’accettazione dell’incarico i commissari di gara devono dichiarare l’inesistenza delle cause 

d’incompatibilità o astensione di cui all’art. 93 del Codice dei contratti pubblici, ai sensi del quale:  

“ Non possono essere nominati commissari: 

a) coloro che nel biennio precedente all'indizione della procedura di aggiudicazione sono stati componenti di 

organi di indirizzo politico della stazione appaltante; 

b) coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo 

I del Titolo II del Libro II del codice penale; 

c) coloro che si trovano in una situazione di conflitto di interessi con uno degli operatori economici 

partecipanti alla procedura; costituiscono situazioni di conflitto di interessi quelle che determinano l'obbligo 

di astensione previste dall'articolo 7 del regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62”. 

ART. 4 - Modalità di determinazione del corrispettivo  
Il corrispettivo sarà determinato con riferimento all'oggetto del contratto ed all'importo posto a base di gara con un 

minimo di € 500,00 ed un massimo di € 2.100,00 per la nomina di Presidente di Commissione giudicatrice e con un 

minimo di € 400,00 ed un massimo di € 2.000,00 per la nomina di Componente esperto della Commissione giudicatrice, 

secondo quanto riportato nell’allegato “Tabella B”.  

Il pagamento del citato corrispettivo,  comprensivo di tasse, contributi e rimborsi spese, avverrà alla conclusione delle 

operazioni della Commissione giudicatrice e dopo la fase di aggiudicazione della gara. 

Il professionista emetterà fattura o ricevuta fiscale, in caso di dipendente pubblico, con indicazione del CUP e/o CIG 

dell’intervento e il numero e la data della determina di affidamento dell’incarico e impegno di spesa. 

 

ART. 5 - Contenuto e modalità di presentazione della candidatura  
I Professionisti interessati a formulare la propria manifestazione di interesse, devono far pervenire: 

− Domanda di manifestazione interesse e candidatura, allegato (A); 

− il curriculum professionale, sottoscritto ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000; 

− la copia di un documento di riconoscimento. 

La candidatura dovrà essere inviata esclusivamente per via telematica attraverso il “Portale unico del reclutamento” 

(https://www.inpa.gov.it/), entro e non oltre il termine di 20 (venti) giorni decorrenti dal giorno successivo alla data di 

pubblicazione del presente avviso sul Portale unico del reclutamento (InPA), prorogato, qualora la scadenza coincida 

con un giorno festivo, al primo giorno successivo non festivo. 

Non saranno prese in considerazione istanze pervenute con altri mezzi e/o oltre il termine stabilito e/o già pervenute in 

data antecedente alla pubblicazione del presente avviso. 

La disponibilità non ha carattere vincolante per l’Ambito Territoriale di Martano ed è finalizzata a favorire la 

partecipazione del maggior numero di soggetti qualificati, nel rispetto dei principi di buon andamento, non 

discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza. 

La Stazione Appaltante, esaminate le candidature pervenute, procederà alla valutazione dei curricula vitae 

pervenuti e alla successiva formazione dell’elenco dei professionisti da nominare quali Commissari di gara nel 

rispetto del principio di rotazione.  

 

ART. 6 - Riservatezza  
Il candidato nominato commissario di gara si impegna ad osservare la piena riservatezza su informazioni, documenti, 

conoscenze od altri elementi eventualmente forniti dalla stazione appaltante.  



ART. 7 - Cause di esclusione/non ammissione  
Il RUP procederà all’esclusione dalla selezione per la formazione di elenco di commissari di gara nel caso accerti la 

mancanza dei requisiti per l’incarico previsti dal presente avviso. 

 

ART. 8 - Aggiornamento Elenco  
Nel caso di modifiche delle condizioni soggettive (ad esempio un pubblico dipendente che cambia amministrazione o 

un esperto che cambia indirizzo PEC) è necessaria un’immediata segnalazione al fine dell’aggiornamento dell’elenco. 

L’iscrizione nell'elenco non comporta diritto alla nomina. L’elenco avrà validità triennale, con possibilità di 

aggiornamento periodico. 

 

ART. 9 - Controversie  
Eventuali controversie che dovessero insorgere durante lo svolgimento dell’incarico non componibili in via amichevole, 

sono demandate al giudice ordinario.  

 

ART. 10 - Trattamento dei dati personali  
Ai sensi e per gli effetti del GDPR (Regolamento UE 2016/679), la Stazione Appaltante informa che procederà al 

trattamento dei dati personali forniti da ciascun concorrente con la presentazione dell'offerta nei limiti ed in 

adempimento agli obblighi di legge. I suddetti dati saranno sottoposti a trattamento, automatizzato e non, 

esclusivamente per le finalità gestionali e amministrative inerenti la presente procedura di selezione. Relativamente al 

trattamento dei dati raccolti con la presente procedura, i concorrenti avranno la facoltà di esercitare il diritto di accesso e 

tutti gli altri diritti di cui al D. Lgs. 196/03 e ss..  

 

Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Martano, nella persona pro-tempore, del Sindaco in carica. 

Il Designato del trattamento dei dati è il Responsabile  del Settore Affari Generali del Comune di Martano. 

Il Responsabile della protezione dei dati è contattabile via mail all’indirizzo: 

samantha.battiston@milano.pecavvocati.it - direzione3pitalia@pec.it 

Per l’esercizio dei propri diritti o per informazioni riguardanti i propri dati personali scrivere all’indirizzo: 

comune.martano@pec.rupar.puglia.it 

I dati potranno essere comunicati:  
 al personale del Comune Martano, Comune Capofila dell’Ambito Territoriale Sociale di Martano che cura il 

procedimento di gara o a quello in forza ad altri uffici che svolgono attività ad esso attinente;  

 a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti che prestino attività di consulenza o assistenza alla stazione 

appaltante in ordine al procedimento di gara;  

 ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di selezione nei limiti consentiti dalla L. 

241/1990 e s.m.i. A tale riguardo il concorrente, con la partecipazione alla presente procedura, autorizza la 

Stazione Appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla 

procedura stessa, qualora un concorrente eserciti la facoltà di accesso agli atti ai sensi della L. 241/90.  

ART. 11 - Responsabile unico del procedimento, chiarimenti e comunicazioni  
Il Responsabile Unico del Procedimento è la Dott.ssa Antonella Renna. É possibile ottenere chiarimenti sulla presente 

procedura esclusivamente mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al RUP all’indirizzo pec: 

ambito.martano@pec.it.  

Martano, 13.03.2026 

 Il Responsabile dell’Ufficio di Piano 

          Dott. Giuseppe Borgia 
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ALLEGATO “B” 

 

TABELLA COMPENSI COMMISSARI DI GARA 

 

                      APPALTI DI SERVIZI E FORNITURE – “SERVIZI SOCIALI” 

 

IMPORTI A BASE DI GARA COMPENSO 

LORDO 

PRESIDENTE 

COMPENSO 

LORDO 

COMPONENTE 

ESPERTO 

inferiore o pari a € 270.000 € 500,00 € 400,00 

da € 270.001 a € 500.000  € 900,00 € 800,00 

da € 500.001 a € 1.000.000 € 1.100,00 € 1.000,00 

da € 1.000.001 a € 3.000.000 € 1.300,00 € 1.200,00 

da € 3.000.001 a soglia comunitaria € 1.600,00 € 1.500,00 

Oltre soglia comunitaria € 2.100,00 € 2.000,00 
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